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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 17 

 

Detenzione in Danimarca 
  

Roskilde 1995 
  

   Quando ho visto per la prima volta la mia stanza, sono rimasta scioccata. La pri-

ma cosa che ho notato è che non c'era il bagno! Solo un lavandino. Questo signifi-

cava che avrei dovuto chiamare il servizio in camera ogni volta che volevo usare il 

bagno comune. (Chi mi conosce anche solo un po' sa che sono pieno di stronzate. 

Per questo motivo ho bisogno di usare spesso il bagno). 

   La seconda cosa che ho notato è stato un poster, presumibilmente lasciato da un 

ospite precedente. Mi è dispiaciuto molto per la giovane donna. Era così povera da 

non potersi permettere alcun vestito! Ho iniziato a rimuoverlo, ma poi ho avuto un 

ripensamento. Forse sarebbe piaciuto al prossimo ospite. Dopotutto era carina. 

   Il lato positivo è che c'era una piccola palestra, così ho ripreso a fare solle-

vamento pesi. 

   L'hotel era piccolo e accogliente. Il personale e gli ospiti sono diventati presto 

amici. A volte ci facevamo visita la sera per qualche ora. Anche per ordinare una 

pizza! 

   Il soprannome di un giovane era "il pirata". Veniva da una famiglia importante. 

Comunque, un giorno pensò che sarebbe stato "figo" vincere un soggiorno gratuito 

in una struttura di questo tipo. Così fece un prelievo non convenzionale da un isti-

tuto finanziario. Poi si sedette semplicemente sui gradini dell'ingresso per aspet-
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tare un passaggio gratuito. Per qualche strana ragione, decise subito che non era 

esattamente la sua tazza di tè. 

   Più tardi ho incontrato un vero pirata in un altro hotel! Era stato condannato per 

pirateria. Quando l'ho detto a Christian Worch, ha riconosciuto immediatamente il 

nome. Lo conosceva già da una precedente visita all'hotel. Il mondo è piccolo! 

   Un altro ospite aveva una lunga esperienza di viaggio in Russia. Ci siamo scam-

biati consigli di viaggio. 

   Uno dei dipendenti mi ha raccontato una storia divertente. Qualche anno fa, uno 

degli ospiti aveva improvvisamente lasciato l'hotel senza pagare il conto. Un anno 

dopo, è tornato a far visita a un altro ospite, è stato riconosciuto e convinto a 

rimanere finché non avesse pagato. 

   In un giorno molto speciale, ho sentito una musica fuori dalla mia finestra. Era 

una canzone della Resistenza! Qualcuno era passato con il volume alto per farmela 

sentire. Questa premura è stata commovente. 

  

  

Copenaghen 1995 
  

   Questo hotel era molto più grande. Era più bello sotto molti aspetti, ma non 

c'erano ancora i servizi igienici. Quando noi ospiti facevamo la nostra passeggiata 

mattutina nell'ampio cortile, vedevamo a terra sacchetti di plastica scoppiati e 

pieni di roba marrone. A quanto pare, erano stati gettati dalle finestre durante la 

notte da ospiti con l'intestino debole e il naso sensibile. 

   Qui ho conosciuto un tipo interessante. Era specializzato in una linea di prodotti 

simili ai fuochi d'artificio. Aveva molte vendite in Medio Oriente. Aveva consigli 

di viaggio per quella regione e per il Sud-Est asiatico. 

   Per quanto riguarda il lato macabro, questo hotel è stato in passato il luogo delle 

esecuzioni. 

   Purtroppo il mio soggiorno qui non è durato molto. Sono stato trasportato con un 

jet privato all'hotel successivo. Durante il tragitto mi è stata offerta una birra. 

All'inizio non la volevo proprio. Ma poi ho ceduto, perché ho pensato che sarebbe 

passato molto tempo prima di avere la prossima. Per qualche motivo, in questo vo-

lo mi sentivo un po' apprensivo. 

   La cosa peggiore è che non c'era nessuna bella hostess! Nessuna hostess! Solo 

una mezza dozzina di uomini. Naturalmente, questa fu una grande delusione. 

   Notai la scarsa sicurezza e mi resi conto che avrei potuto fare irruzione nella 

cabina di pilotaggio e sopraffare il pilota. Per un attimo sono stato tentato. Un inci-

dente del genere avrebbe potuto facilmente scatenare un incidente internazionale. 

Ma decisi di non farlo. Chiamatela vanità o ego. 
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 Il mio processo di estradizione alla Corte Suprema danese 
  

   Il set di questo gioco a premi è la controparte danese della Corte Suprema degli 

Stati Uniti. Questa corte deve decidere sulla richiesta di estradizione della Germa-

nia di un editore di giornali statunitense, cioè il sottoscritto. 

   Il "procuratore" sostiene l'estradizione. Sostiene che il giornale in questione con-

tiene occasionalmente materiale che viola le leggi di questo Paese. 

   La difesa avanza le seguenti argomentazioni: 

   In primo luogo, è discutibile se qualcosa nel giornale possa effettivamente vio-

lare la legge danese. Anche se così fosse, questo non è rilevante, perché il giornale 

è pubblicato negli Stati Uniti. È assolutamente legale secondo la legge statunitense 

ed è espressamente protetto dal Primo Emendamento. 

   In secondo luogo, la legge nazionale vieta l'estradizione se la pena prevista nel 

Paese di destinazione è molto più severa di quella prevista in questo Paese. In 

Danimarca, questo tipo di "reato" è solitamente punito con una semplice multa. La 

pena detentiva più lunga mai inflitta è stata di due mesi. Ma in Germania è di 

cinque anni! 

   In terzo luogo, il diritto nazionale e internazionale proibisce l'estradizione per i 

casi politici. Esiste un caso precedente. Un uomo accusato di essere coinvolto 

nell'assassinio del presidente egiziano Anwar Sadat NON è stato estradato. La 

Corte Suprema danese ha respinto la richiesta di estradizione con la motivazione 

che il caso era "politico". Il caso oggi all'esame della Corte Suprema danese è mol-

to chiaramente di natura strettamente politica. Pertanto, la richiesta di estradizione 

deve essere respinta. 

   Chi vince? 

   La Corte Suprema danese si pronuncia a favore dell'estradizione! Sostiene che il 

caso non è "politico"! 

   I media mainstream danesi lamentano questa farsa. Tradirebbe la vulnerabilità 

del Paese alle pressioni dei governi stranieri. 

   Perché questo accade? 

   La Danimarca subisce forti pressioni da parte della Germania. Il governo ameri-

cano non fa nulla per controbilanciare questa pressione. Al contrario, un 

funzionario del governo americano esprime pubblicamente la neutralità degli Stati 

Uniti! Questo è un chiaro segnale che gli Stati Uniti non si oppongono all'e-

stradizione di questo editore di giornali americano. Così la Corte Suprema si ar-

rende e prende una decisione politica.   

   Questo stabilisce un precedente molto pericoloso! Questa è una minaccia per 
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TUTTI gli americani! 

Detenzione in Germania 
  

Ero un tipo così popolare che tutti gli alberghi locali mi volevano come ospite! 

Tra il 1995 e il 1999 ho trascorso le mie vacanze pagate dallo Stato in quattro 

strutture diverse. 

  

  

Hotel #1A - La prigione 

Amburgo 1995 
  

   Quando il mio jet privato è atterrato, sono rimasto colpito dall'accoglienza. Di-

versi veicoli mi aspettavano per accompagnarmi alla mia nuova residenza. Ho vi-

aggiato in una limousine blindata. Tra le precauzioni di sicurezza c'erano anche i 

braccialetti. Solo per me. Mi hanno commosso, anche se non erano proprio ele-

ganti e mi sembravano troppo stretti. 

   Al contrario, l'hotel successivo è stato una delusione. Era buio e tetro. Fortuna-

tamente vi rimasi solo per un giorno o poco più. Più tardi seppi che anche il mio 

buon compagno Christian Worch aveva soggiornato lì qualche anno prima. Nella 

mia cerchia di amici si scherzava sul fatto che, se ci fossimo riuniti e avessimo 

confrontato gli appunti, avremmo potuto scrivere un libro su ogni hotel del Paese. 

E persino valutarli. 

  

  

 Hotel #1B - L'Hotel Transit 

Amburgo 1995 
  

   Pur essendo un edificio separato, questo hotel temporaneo o di transito era uffi-

cialmente considerato parte dello stesso hotel. Era sicuramente migliore dell'Hotel 

#1A, ma non altrettanto bello dei primi due. Ho soggiornato qui per circa un mese. 

  

  

Hotel #2 - Massima sicurezza 

Amburgo 
  

   Questo era uno degli hotel più interessanti. La sala delle docce nel seminterrato 

era stata una camera di esecuzione. 

   La cosa più importante è che il cibo era il migliore di tutti gli hotel! 
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   Il lato negativo è stato lo scarso riscaldamento. 

   Sapendo che mi piace la pace e la tranquillità, mi è stata assegnata una stanza 

privata nell'ala della massima serenità. Ogni giorno trascorrevo 23 ore nella mia 

stanza a leggere, scrivere e fare esercizi. 

   Per un'ora al giorno, la mezza dozzina di noi ospiti speciali di quest'ala pas-

seggiava insieme nel bel cortile. Naturalmente siamo diventati subito amici. Paese 

che vai... 

   Una delle persone dello staff ci ha definito la crème de la crème degli ospiti. Ne 

siamo stati lusingati! 

   Tra i miei compagni di escursione ci sono: 

  

* Blacky era un commerciante di spezie con una vasta esperienza commerciale in 

Colombia. I suoi racconti facevano sembrare il Far West americano un catechismo. 

Ovviamente, conosceva bene i viaggi in Sud America. Le nostre attività avevano 

molte similitudini, nonostante le diverse linee di prodotti. Confrontare gli appunti 

sull'"opposizione", cioè sulle "forze dell'ordine", è stato molto istruttivo! 

  

* Un giovane era un collezionista di francobolli rari. La sua tecnica di ac-

quisizione aggressiva aveva quasi ucciso un concorrente. Nemmeno un proiettile 

alla nuca a bruciapelo è bastato a completare l'opera. Cercando di essere utili, gli 

ospiti più anziani e saggi hanno sottolineato l'importanza di avere almeno due 

colpi. 

  

* Un commerciante di pellicce aveva costruito sotto casa una specie di prigione 

per alcune attività "perverse". Qualcosa è andato terribilmente storto. Il risultato è 

stato un macabro ritrovamento in un barile di acido. 

  

* Un altro era un ex agente della polizia segreta comunista. Il patto suicida con la 

sua ragazza era riuscito solo a metà. Lei è finita nel bagagliaio della sua auto. Lui 

ha fatto il giro qui. 

  

* Un altro uomo anziano aveva gentilmente accompagnato un uomo molto ricco in 

una vacanza inaspettata. Poi si era anche offerto di aiutare la famiglia di quell'uo-

mo a liberarsi di alcune cose cattive che, come è noto, sono la fonte di tutti i mali.   

  

   Il numero combinato di incomprensioni letali era superiore al numero di persone 

nella nostra ala. 

   I trasgressori del traffico venivano talvolta messi nella nostra ala. A volte erano 

allarmati dalla compagnia che frequentavano. Ridendo, un membro del personale 
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ha detto che anche sua moglie era preoccupata. In realtà, era perfettamente sicuro. 

A differenza della marmaglia della popolazione generale, il nostro gruppo d'élite 

era intelligente e razionale. Inoltre, è maleducazione e cattivo affare uccidere sen-

za una buona ragione! 

   Il nostro cameriere viveva nella nostra ala, ma non camminava né faceva la doc-

cia con noi. Aveva trascorso la maggior parte della sua vita in hotel. Un intervallo 

tra i soggiorni in hotel era durato solo un giorno. La signora cattiva che l'aveva 

preso in braccio pare abbia cercato di imporsi su di lui! Lei finì in un lago e lui 

tornò in albergo. 

   Un giorno il "procuratore aggiunto" e il suo assistente fecero una visita a sorpre-

sa nella mia stanza. Disse che stava cercando una lettera. Ricordava di averla vista 

prima, ma in qualche modo era sfuggita alla censura. (Non la trovò, ma in seguito 

la trovai e la distrussi). 

   Mentre cercavano nella mia vasta corrispondenza, pensai di trascinare il mio let-

to davanti alla porta, barricando così noi tre nella mia stanza. Poi ho pensato di 

dirglielo: Prima mi accusi di essere un "terrorista". Poi ti sei lasciato stupidamente 

mettere in questa situazione! Posso facilmente aiutarti a dimostrare la tua accusa 

di terrorismo... uccidendovi entrambi proprio qui e ora! - Naturalmente, non l'ho 

fatto davvero! 

   Dopo aver trascorso solo un anno in questo ambiente rilassante, sono rimasto 

deluso quando ho saputo che sarei andato via presto. Gli altri ospiti mi hanno con-

solato. 

  

  

Hotel #3 - L'hotel di lusso 

Amburgo 1996 - 1997 
  

   Questo era uno degli hotel più belli! C'erano persino dei bellissimi murales dei 

bei tempi andati! Anche il riscaldamento era moderno, nonostante l'edificio fosse 

vecchio. Ero al secondo piano e quindi avevo una bella vista sulla campagna. 

C'era persino un mulino a vento! 

   Il terreno aveva un significato storico. Dalla mia finestra potevo vedere gli ulti-

mi edifici rimasti di un vecchio campo di concentramento. Era stato usato da en-

trambe le parti durante e dopo la Seconda Guerra Mondiale. Non contemporane-

amente, ovviamente. O almeno non allo stesso titolo. Si alternavano nel ruolo di 

ospiti e ospitanti. Il padre di un mio amico era stato ospite. 

   La palestra era particolarmente bella. Devo confessare che a volte ero un po' 

malizioso. Per esempio, chiedevo a un altro compagno se potevo vedere se rius-

civo a sollevare gli stessi pesi. Poi lo facevo con UNA sola mano e mi comportavo 
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come se fossi deluso di quanto fossi diventato debole con la vecchiaia. Una volta 

un giovane si incuriosì e cercò invano di sollevare lo stesso peso con DUE mani. 

In ogni caso, uno dei miei compagni di sollevamento pesi si presentò all'hotel suc-

cessivo. 

   Quando le impostazioni massime delle macchine per il sollevamento pesi erano 

troppo basse per me, passavo semplicemente a usare un solo braccio o una sola 

gamba per lo stesso esercizio. A quel punto, avevo già rotto una macchina e piega-

to una barra d'acciaio su un'altra. 

   Gli altri ospiti erano bravi ragazzi. Nessuno di loro mi ha mai messo in diffi-

coltà. 

   Per la prima volta dopo mesi, la mia stanza aveva sia uno specchio che una buo-

na luce. Quando mi ci guardai per la prima volta, fui sorpreso di vedere un vec-

chio e orribile idiota che mi fissava. Ovviamente c'era un buco nel muro. Stavo 

guardando qualcuno nella stanza accanto. Era tutto uno scherzo! 

   Uno degli ospiti lavorava in nero come cameriere. Ha detto che era un ottimo 

posto per acquistare orologi costosi a prezzi bassissimi. A quanto pare, alcuni 

nuovi ospiti erano alla ricerca disperata di prodotti farmaceutici. 

   Dopo qualche mese, ho saputo che stavo per essere trasferita in un altro albergo. 

Non volevo andarmene da qui. Ma che dire. Fa parte del peso della popolarità. 

  

  

Hotel #4 - La mia casa lontano da casa 

Amburgo 1997 - 1999 
  

   I miei primi due mesi in questo hotel sono stati una grande delusione! La grande 

stanza in stile caserma, piena di rumori, fumo e cose peggiori, ha avuto ripercus-

sioni sulla mia salute. 

   Un membro del personale di alto livello mi ha sussurrato che il direttore dell'ho-

tel non era un grande fan del mio. Immagino che non fosse contento della lunga 

attesa e se la fosse presa con me. 

   Mentre ero in caserma, un simpatico compagno di stanza raccontò il seguente 

episodio: 

   Sapevo che quell'idiota mi aveva tradito, così decisi di vendicarmi. Entrai nel 

bar con una mitragliatrice. La puntai al suo ginocchio e scaricai l'intero carica-

tore. Poi ho inserito un altro caricatore e l'ho scaricato nell'altro ginocchio. Poi 

ho appoggiato la pistola sul tavolo, mi sono seduto e ho aspettato la polizia. Il 

mio avvocato ha sottolineato che avevo ovviamente mirato alle sue gambe, quindi 

non si trattava di tentato omicidio. La pena massima era di quattro anni. Io ne ho 

presi DUE. 
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   Quando ho sentito queste parole, stavo scontando una condanna a quattro anni 

per aver pubblicato un giornale! In America! 

   Ho fatto una chiacchierata a cuore aperto con il dirigente di medio livello re-

sponsabile della mia ala. Quando l'ho informato che stavo per denunciare lui e i 

suoi colleghi per nome ai miei amici, è diventato bianco! Mi aspettavo ritorsioni, 

ma non è successo nulla né quel giorno né quello successivo. 

   Poi un membro del personale dell'hotel è entrato nella stanza e mi ha chiesto di 

seguirlo. Con mia sorpresa, mi portò in un'altra ala dell'hotel. Quando sono entrato 

nell'ufficio del direttore di quell'ala, mi ha detto: Lei viene trasferito nella mia ala. 

Tutto ciò che chiederai e che ho il potere di concedere, lo farò! 

   Che tipo! 

   La vita in quest'ala era infinitamente migliore che in quella caserma! 

   Mentre ero lì, la televisione tedesca ha persino girato una scena per un program-

ma poliziesco in quest'ala. 

   In seguito fui trasferita in fondo al corridoio, in un ampliamento di recente cos-

truzione con stanze pulite nuove di zecca. In primavera, potevo vedere un piccolo 

albero in fiore nel cortile privato appena fuori dalla mia finestra. Inoltre, avevo an-

cora lo stesso simpatico direttore d'ala. 

   Per tutta la durata della mia vacanza, ho corrisposto con i miei amici di buona 

volontà in tutto il mondo. Ho dimostrato la mia gratitudine inviando le mie foto di 

bambini nudi (di buon gusto) a tutte le mie amiche di penna. Sotto il mio nome 

mettevo il titolo "Simbolo sessuale e burocrate" invece del solito "Prigioniero po-

litico". 

   Un giorno un dirigente ha improvvisamente minacciato di prendere 

provvedimenti formali nei miei confronti. Perché? Perché mi ero definito 

"prigioniero politico" in una lettera a uno dei miei avvocati. Lui ha insistito che il 

regime non ha prigionieri politici, quindi questa affermazione era una calunnia! 

   Si giunse a un compromesso. Egli rimase il censore delle mie pubblicazioni, che 

confiscò sempre. Ma il mio simpatico direttore d'ala divenne il censore di tutta la 

mia corrispondenza, che non confiscò mai. 

   Tra l'altro, una delle pubblicazioni era di un gruppo di aiuto ai prigionieri. Ques-

to stesso gruppo di aiuto ai prigionieri, che era sopravvissuto alla Guerra Fredda, 

fu poi bandito dal regime "democratico" dopo la caduta del comunismo!  

   Molti amici e simpatizzanti mi hanno fatto visita in albergo. Persino un capitano 

di polizia in pensione! 

   Naturalmente, le mie preferite erano le giovani donne attraenti. Una volta erano 

in tre a sedersi con me. Si chiamavano Lisa, Uschi e Bärbel. Gli altri ospiti della 

sala visite erano gelosi. Era sicuramente un bene per il mio ego. 

   Ogni volta che si presentava l'occasione di un bacetto sul conto, a volte facevo 
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finta di niente e baciavo la ragazza sulle labbra. (Niente lingua! Niente palpeg-

giamenti! Non volevo sfidare la fortuna. Inoltre, queste signorine erano così gen-

tili da venire a trovarmi e risollevarmi il morale. Non volevo sottoporle a una 

punizione crudele e insolita). Era un po' imbarazzata, ma non diceva nulla. A vol-

te, essere un vecchio zotico può avere i suoi vantaggi. 

   Sono stato anche molto contento di incontrare finalmente Christa. Anche questa 

buona amica di Kühnen aveva svolto un ruolo di primo piano nell'organizzazione 

nazionalista di aiuto ai prigionieri. 

   Non ho usato la sala pesi qui. Ma facevo esercizi nella mia stanza. La mia rou-

tine quotidiana comprendeva una serie di 150 flessioni, 1.100 addominali e 2.500 

piegamenti profondi delle ginocchia. 

   In seguito, alla fine dei cinquant'anni, ho raggiunto l'apice con 300 flessioni in 

una serie al giorno. Avevo smesso di fare sollevamento pesi già a metà dei cin-

quant'anni. Riuscivo a fare curl da 150 libbre. 

   Mi mettevo anche sulla punta dei piedi, allungavo le braccia di lato, orizzontal-

mente al pavimento, e stringevo e chiudevo il pugno 14.000 volte. Solo questo es-

ercizio richiedeva 45 minuti. Non era un problema. Avevo molto tempo da per-

dere. Inoltre, le dita forti sono utili nei combattimenti ravvicinati e per l'arrampi-

cata. 

   Oltre alla corrispondenza e all'esercizio fisico, passavo molto tempo a leggere. 

Soprattutto storia e fisica teorica per i profani. Ero affascinato dal microcosmo e 

dal macrocosmo. Un rompicapo su cui lavoravo era il numero di atomi nell'uni-

verso conosciuto. Ogni volta che mi imbattevo in numeri potenzialmente utili in 

un libro, li memorizzavo. Facevo tutti i calcoli nella mia testa, in modo che non 

fosse troppo facile. Alla fine sono arrivato a 10 alla potenza di 70th . 

   Un altro problema che mi incuriosiva era l'eventuale esistenza di vita intelligente 

su altri pianeti. E, soprattutto, le probabilità di un contatto significativo con loro. 

   Dopo tutto, quale forma di vita intelligente e sana vorrebbe avere a che fare con 

gli esseri umani? Se fossi in loro, di sicuro non lo farei. E voi? 

   Naturalmente, ho continuato i miei altri "esercizi mentali" quotidiani. È facile 

che qualcuno ti porti via i tuoi beni fisici, ma è più difficile che ti rubi quello che 

hai nella testa. (Sono riuscito a tenere nascosta della valuta per diversi mesi). 

   Purtroppo questo paradiso terrestre non era destinato a durare! 

   In gioventù, uno dei miei fratelli e io eravamo stati entrambi avvelenati acci-

dentalmente. Lui è stato ricoverato in terapia intensiva. Sebbene fosse sopravvis-

suto, gli era stato detto che gli effetti a lungo termine avrebbero potuto ucciderlo 

un giorno. E così è stato, quando era di mezza età. Il mio caso fu meno grave. Tut-

tavia, quando raggiunsi la sua stessa età al momento della sua morte, improvvis-

amente iniziai a manifestare in modo drammatico gli stessi sintomi! 
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   Ho temuto per la mia vita! 

   Alla fine sono stato portato in ospedale per gli esami. Quando sono arrivati i ri-

sultati, sono andato dal medico dell'hotel per sentire il verdetto. Lei guardò a lun-

go i referti. In silenzio. Con una faccia molto seria. Poi mi disse due cose: 

   In primo luogo, tutto andava bene. 

   In secondo luogo, raccomandava ufficialmente il mio rilascio anticipato per 

motivi di salute. 

   Hmh... 

   Tuttavia, la direzione dell'hotel mi ha gentilmente permesso di rimanere comun-

que. Anzi, insistette per farlo. Dopo tutto, mi spettava ancora più di un anno di 

ferie. 

   In ogni caso, ho pensato che questa potesse essere l'unica vacanza che non 

finisce mai. Così ho fatto l'unica cosa logica, date le circostanze: 

   Ho scritto le mie ultime lettere di addio ai miei cari... 

   Tuttavia, la vita o la morte non erano la mia preoccupazione principale. Sapevo 

che se fossi morto in un hotel gestito dal governo, i miei compagni dissidenti non 

avrebbero mai creduto che non si trattasse di un vero e proprio omicidio. Questo 

avrebbe potuto innescare un'escalation e un vero e proprio terrorismo. Questa era 

l'ultima cosa che volevo!  

   Naturalmente, mi sono anche ricordata della seguente conversazione, avuta 

quando ero ancora nell'ala della massima serenità dell'Hotel #4. 

   

Non lascerete la Germania viva! 

La Germania non è stata presa in considerazione! 
  

   È in piedi davanti a me. Mi guarda negli occhi. Per un attimo studio il volto 

dell'uomo che ha appena pronunciato queste parole. La mia ricerca di qualsiasi 

indizio di significato nascosto è inutile. 

   Sembra essere molto serio! 

   Sarebbe un onore poter morire per il lavoro del Führer! Rispondo con aria di 

sfida. (Es wäre eine Ehre für das Werk des Führers sterben zu dürfen!). 

   Ora è lui a essere ovviamente sorpreso. 

   Davvero? (Wirklich?) 

   Naturalmente! (Natürlich!) 

   Sembra deluso. Poi si gira e lascia la stanza. 

   Rifletto su due domande: 

   Primo: Era davvero serio? O solo un bravo attore? 

   Secondo: se e quando mi troverò di fronte ai miei carnefici e saprò che la morte 

è a pochi secondi di distanza, quali dovrebbero essere le mie ultime parole? 
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   Tutti dobbiamo morire prima o poi. Io voglio morire bene. Voglio che la mia 

morte abbia un significato. Spero anche di realizzare qualcosa. Quando rag-

giungerò i miei antenati, voglio essere in grado di tenere la testa alta e guardarli 

negli occhi. 
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